
 

                   
 
 
 

 
SCHEDE PER “GRUPPI FAMIGLIA” 

Anno pastorale 2019/2020 
 

 
4 - IN FAMIGLIA SI VIVE: LA COMPRESENZA 

 
 Preghiera iniziale  

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare! (Sal 145,3) 
Lode a te Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore perché sei fedele, anche quando noi ci allontaniamo da te, lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti prendi cura di noi due, per come ci ami, ti lodo per la tua infinita pazienza nell’attendere 
che noi ci avviciniamo da Te, lode e grazie a Te, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore per tutte le volte che mi hai fatto vedere il tuo Amore! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Voglio benedire il tuo nome, Signore, sopra ogni cosa, ti lodo e ti benedico, Signore Gesù! 
 

Signore, a volte mi è difficile scorgerti tra le difficoltà, i problemi, le preoccupazioni. Ti ringrazio perché, anche se 
arrivo a sentirmi solo, tu sei sempre lì e non ti stanchi di continuare a tendermi la mano. Grazie, Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ci insegni ad accogliere, attendere, perdonare, grazie, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore, perché ci ami sempre per primo! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore perché su di Te posso sempre contare. Grazie Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti ho visto presente oggi, nella mia giornata, nel mio coniuge, nelle persone che ho incontrato, 
grazie Signore Gesù. 
 

Grazie Signore per il dono della vita. Grazie Signore Gesù! 
 
 Obbiettivo  
Comprendere come la compresenza, l’essere costantemente presenti l’uno nell’altra, rimandi all’immagine Trinitaria 
che è iscritta nel DNA della nostra coppia: nel vivere di coppia riviviamo la dinamica del vivere trinitario. 
  Per riflettere  
ESORTAZIONE APOSTOLICA – AMORIS LAETITIA 
 
314. Abbiamo sempre parlato della inabitazione di Dio nel cuore della persona che vive nella sua grazia. Oggi possiamo 
dire anche che la Trinità è presente nel tempio della comunione matrimoniale. Così come abita nelle lodi del suo popolo 
(cfr Sal 22,4), vive intimamente nell’amore coniugale che le dà gloria. 

315. La presenza del Signore abita nella famiglia reale e concreta, con tutte le sue sofferenze, lotte, gioie e i suoi 
propositi quotidiani. Quando si vive in famiglia, lì è difficile fingere e mentire, non possiamo mostrare una maschera. 
Se l’amore anima questa autenticità, il Signore vi regna con la sua gioia e la sua pace. La spiritualità dell’amore 
familiare è fatta di migliaia di gesti reali e concreti. In questa varietà di doni e di incontri che fanno maturare la 
comunione, Dio ha la propria dimora. Questa dedizione unisce «valori umani e divini», perché è piena dell’amore di 
Dio. In definitiva, la spiritualità matrimoniale è una spiritualità del vincolo abitato dall’amore divino. 



316. Una comunione familiare vissuta bene è un vero cammino di santificazione nella vita ordinaria e di crescita 
mistica, un mezzo per l’unione intima con Dio. Infatti i bisogni fraterni e comunitari della vita familiare sono 
un’occasione per aprire sempre più il cuore, e questo rende possibile un incontro con il Signore sempre più pieno. La 
Parola di Dio dice che «chi odia il suo fratello cammina nelle tenebre» (1 Gv 2,11), «rimane nella morte» (1 Gv 3,14) e 
«non ha conosciuto Dio» (1 Gv 4,8). Il mio predecessore Benedetto XVI ha detto che «chiudere gli occhi di fronte al 
prossimo rende ciechi anche di fronte a Dio», e che l’amore è in fondo l’unica luce che «rischiara sempre di nuovo un 
mondo buio». Solo «se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi» (1 Gv 4,12). Dato 
che «la persona umana ha una nativa e strutturale dimensione sociale» e «la prima e originaria espressione della 
dimensione sociale della persona è la coppia e la famiglia», la spiritualità si incarna nella comunione familiare. 
Pertanto, coloro che hanno desideri spirituali profondi non devono sentire che la famiglia li allontana dalla crescita nella 
vita dello Spirito, ma che è un percorso che il Signore utilizza per portarli ai vertici dell’unione mistica. 

 
Laboratorio 1 
 

- LE NOSTRE RECIPROCHE ATTENZIONI (Lavoro personale) 
“Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui” (Gv 14,23). “Padre, perché siano come noi una cosa sola. Come tu, Padre, sei in me e io in te… 
siano anch’essi una sola cosa … Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità” (Gv 17,21 ss) 
 
Date una valutazione alle vostre attenzioni sia reciproche che verso la vostra coppia quand’eravate fidanzati e 
adesso. 

                da fidanzati                 adesso 
 1 2 3 4  1 2 3 4 

Ci dedichiamo serate per noi due          
Abbiamo uno spazio per noi due all’interno 
della nostra giornata 

         

Rinuncio/rinunciamo a degli impegni per poter 
stare insieme 

         

Gli/le faccio telefonate/messaggi durante il 
giorno 

         

Gli/le faccio regali senza che ci sia una 
ricorrenza 

         

Gli/le faccio regali al di fuori dei compleanni          
Gli/le faccio sorprese          
Ho attenzioni per lei/lui          
Ho un atteggiamento di accoglienza verso i 
suoi difetti 

         

Riconosco e ammiro le sue qualità          
Mi sento apprezzato/a per quello che sono          
Mi sento compreso          

Ora ditevi reciprocamente che cosa vi manca di più 
 

Laboratorio 2 
 
 

- MI FA PIACERE CHE … (lavoro di coppia) 
 
Corriamo il rischio di non parlare più di noi stessi, non sentiamo più la necessità di dire all’altro il nostro 
intimo, e non abbiamo più il desiderio di ascoltarlo, come se di lui o di lei, sapessimo già tutto. 
Non c’è automatismo nella vita di coppia: ogni cosa, ogni gesto è sempre frutto della libertà, della coscienza, 
dell’amore. 
 
Da dove partire? Per crescere, la compresenza ha un bisogno essenziale di comunicazione, perché è la 
comunicazione l’ossigeno della vita di coppia: una comunicazione cercata e voluta, donata e accolta a tutti i 
costi e continuamente. 



 
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
  
Comunico a mio marito, a mia moglie, qual è l’atteggiamento che lui/lei ha nei miei confronti e che mi fa 
particolarmente piacere (quando mi porta il caffè al mattino, quando mi sorride, quando mi accompagna a fare 
la spesa, quando si preoccupa se sono stanco/a …) 
 
Ora ci diciamo reciprocamente una cosa, un gesto che l’altro ci ha fatto recentemente e per il quale non 
l’abbiamo ringraziato … oppure un gesto che lui/lei fa quotidianamente e per il quale non ho mai pensato di 
doverlo ringraziare. 

 
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 

 
Laboratorio 3 
 
 

- IL MIO LIVELLO DI ATTENZIONE (Lavoro personale) 
 
Quale è il tipo di attenzione che diamo a quello che nostro marito o nostra moglie ci dice? Gli prestiamo veramente 
attenzione, o capita che lui/lei parli e il nostro pensiero divaghi? Diamo un punteggio al nostro livello di ascolto e 
attenzione nelle seguenti situazioni 
 
 
 

 1 2 3 4 5 
Quando il coniuge rientra da lavoro      
Quando siamo a passeggio      
Quando siamo in macchina      
Quando siamo con gli amici      
Quando discutiamo e la mia opinione è diversa 
dalla sua 

     

Quando il coniuge mi racconta una qualche cosa 
che l’ha colpito/a 

     

Quando mi parla dei suoi interessi (sport, letture 
fatte, discussioni con gli amici/amiche …) 

     

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Preghiera finale 
 

Signore Gesù,  
grazie per il dono della compresenza,  

grazie perché è nella forza del tuo Spirito 
che le nostre anime possono arrivare 

ad unirsi e a farci provare la gioia 
di una sintonia spirituale. 

Donaci il tuo Spirito 
perché non cessi in noi 

il desiderio di affidarci a Te, nostro Sposo,  
di vivere con te la nostra quotidianità, 

di crescere nella consapevolezza 
della tua presenza fra di noi. 

Donaci la fedeltà nella preghiera di coppia, 
nell’incontro quotidiano con Te 

perché possiamo vivere del Tuo amore 
la nostra relazione di sposi. 

Amen 
 

 


